
MILANO Mettere subito a disposizione
delle micro, piccole e medie imprese
lombarde strumenti e risorse adeguate
per accrescere la competitività.
Questo è l’impegno concreto dell’Asses-
sorato alle attività produttive di Regione
Lombardia, chenel2013metterà adispo-
sizione risorse per quasi un miliardo di
euro, di cui 60 milioni nei prossimi due
mesi mediante nuove azioni finalizzate
a: stimolare la nascita di nuove imprese;
favorire l’aggregazione e l’internaziona-
lizzazione; incrementare l’attrattività
del territorio; sostenere la ricerca e l’in-
novazione.
Un primo pacchetto di 25 milioni è dedi-
cato alle nuove imprese: 10 milioni per
favorire e incentivare l’avvio di nuove at-
tività imprenditoriali sul territorio regio-
nale; 10 milioni per le start up innovative
e gli incubatori di impresa; 5 milioni con-
feriti al Fondo Politecnico per l’innova-
zione.
Su ricerca e innovazione, un totale di
16,43 milioni sono dedicati a progetti di
ricerca applicata e sviluppo sperimenta-
le nell’ambito «Smart cities». Per l’inter-
nazionalizzazione è previsto un nuovo
contributo di 5,5 milioni, di cui 3 dedica-
ti a finanziare programmi di partecipa-
zione a fiere di carattere internazionale,
2 per l’affiancamento di figure esterne
specializzate alle imprese che intendo-
no affacciarsi o consolidarsi sui mercati
esteri.

La Regione promette
un miliardo di euro
entro fine anno
per le Pmi lombarde

Ennio Zani,
presidente
della Bcc di Brescia

BRESCIA I numeri sono sempre
più preoccupanti. Così terribili, per
il comparto dell’edilizia, da lascia-
re quasi senza speranza. Ma è pro-
prio questa rassegnazione (o me-
glio disperazione) che il presidente
del Collegio costruttori edili di Bre-
scia, Giuliano Campana, vuole
combattere.
Domani il Collegio svolgerà la pro-
pria assemblea annuale, in forma
privata e senza ospiti istituzionali,
come avviene abitualmente quan-
do si rinnova il consiglio. Per Cam-
pana, al vertice dell’associazione
per tre mandati consecutivi, sarà il
momento dell’addio (anche se re-
sterà,ancoraper treanni, vicepresi-
dente nazionale dell’Ance).
Presidente dal 2004, il geometra ha
vissuto alla testa del Collegio gli an-
nidelboomequellidellagrandecri-
si. Ora siamo in una situazione di
emergenza. Le imprese iscritte alla
Cape (Cassa assistenziale pariteti-
ca edile) sono state, nel 2012, 3.511,
contro le 3.883 del 2011 e le 4.193
dell’anno precedente.Uncalo con-
tinuo,evidenteanchesulfronte del-
l’imponibile salariale: dai 221,6 mi-
lioni del 2011 si è passati ai 190,8
dello scorso anno.
Le imprese edili chiudono, oppure
si ridimensionano fortemente, con
conseguenti licenziamenti.Stipula-
re contratti di lavoro, testimonia il
vicepresidente Ernesto Bruni Zani,
è sempre più difficile.
Campana cita il recente incontro
con una giovane collega. «Lavori
nonriusciamoaprenderne- harac-
contato l’imprenditrice bresciana -
il mercato immobiliare si è fermato
completamente, gli oneri finanzia-
ri, le tasse e la mancanza di credito
ci costringono a licenziare i nostri
lavoratori, e mio padre non ha più
speranza».
Ma, pur in un contesto terribile, il
presidente uscente del Collegio
(per la successione si fa il nome di
Tiziano Pavoni, numero uno della
Scuola Edile) invita tutti gli associa-
ti a non disperare. «Siamo ora chia-
mati a una delle prove più dure de-
gli ultimi cinquanta anni - spiega -
e combattiamo una battaglia che

non risparmia nessuno: eppure
dobbiamo guardare avanti, non
dobbiamo farci rubare la speranza,
e progettiamo con fiducia il doma-
ni».
Certo, leimpresenonpossonoesse-
re lasciate sole. E qui si inserisce
l’appello dei costruttori al mondo
politico. Ci sono le consuete (e fon-
damentali)richieste: lapressione fi-
scale deve diminuire, dice Campa-
na, ed è pazzesco pagare l’Imu sul-
l’invenduto; la casa non può essere
gravata da ulteriori imposte. Inol-
tre, aggiunge il vicepresidente Ma-
rioParolini,è indispensabile una ri-
presa dei lavori pubblici, bloccati
dalla mancanza di risorse o dai vin-
coli imposti dal patto di stabilità.
Ma, ancora più importante, affer-
mailvicepresidenteGiulianoPater-
lini, è far percepire alle famiglie che
il clima sta cambiando. «In questo
momento - dice Paterlini - anche
chi ha liquidità è terrorizzato per il
futuro: è invece necessario creare
maggiore serenità, perché le perso-
ne tornino ad investire nel matto-
ne, che non ha mai deluso gli italia-
ni».
Unsegnale positivo, secondo il ver-
tice uscente del Collegio, è arrivato
dalla costituzione del Governo Let-

ta. «Mi sembra - sottolinea Campa-
na-chedallepremesseedallasqua-
dra messa in campo ci si possa at-
tendere quello scatto necessario a
superare il difficile momento che la

nazione sta attraversando; si po-
tranno finalmente avviare i piani di
recupero delle nostre città, e intra-
vedere una vera azione di rilancio
del settore».
Campana saluterà domanigli asso-
ciati, (giustamente) orgoglioso per
il lavoro compiuto, specialmente
in questianni difficili, in cui Brescia
ha peraltro conquistato un ruolo di
primo piano all’interno dell’Ance.
Il saluto del presidente, tuttavia,
guardaalpassatonon conrimpian-
to, ma con il desiderio di ritrovare,
in quanto costruito negli anni scor-
si, gli stimoli per affrontare le sfide
del presente e del futuro. «Dobbia-
mo riscoprire le radici della nostra
azione - conclude Campana - nella
storia dei nostri padri, reinventata
nelconfrontoattivocon inuovisce-
nari in cui ci troviamo a vivere, al
finedi lasciareai figli unPaese sem-
pre migliorabile».
E il messaggio d’addio si trasforma
così in uno splendido augurio per
un futuro all’altezza del passato.

Guido Lombardi
g.lombardi @ giornaledibrescia.it

Bcc di Brescia, bilancio coi fiocchi
L’approvazione dei soci domenica mattina alla Cdc

Il presidente della
Bcc di Bedizzole
Albino Zabbialini

la presidenza
il «rosso» da 23,5 mln

LUNEDÌ L’ASSEMBLEA
La«Piccola»Aibrinnova i suoivertici
■ «L’importanza di essere squadra in momenti di crisi» è il
tema dell’assemblea 2013 del Comitato «Piccola Industria»
di Aib in programma lunedì 6 maggio nella sala Beretta, via
Cefalonia 62, a Brescia. Il programma dei lavori prevede,
nella parte privata, la votazione per il rinnovo del direttivo
(per il quadriennio 2013-2017) che eleggerà il presidente.

L’ASSESSORE ATTACCA IL MINISTRO
Fava:«SullaPac, trattiamonoi»
■ Per l’agricoltura, la Lombardia deve trattare
«direttamente» con l’Ue: l’ha detto l’assessore Gianni Fava
(Lega), riferendosi al ministro Nunzia De Girolamo. «Non
possiamo pensare - ha dichiarato - che una giovane ragazza
beneventana possa conoscere meglio di noi le vicende del
latte e ci rappresenti al meglio a Bruxelles».

POPOLARE DI VICENZA E ICBPI
Accordoper ivoucher lavoro
■ Banca popolare di Vicenza e Istituto centrale delle
banche popolari italiane hanno siglato la convenzione per
l’avvio del servizio di distribuzione e pagamento dei voucher
Inps per il lavoro occasionale accessorio. Il servizio è attivo
nelle filiali della Popolare di Vicenza. I datori di lavoro
possono così remunerare prestazioni di lavoro accessorio.

BEDIZZOLE La Bcc di Bedizzole e
Turano Valvestino si riunisce nel-
l’assembleaannuale deisocidome-
nica 5 maggio alle 8.30 al teatro
Don Gorini di Bedizzole (piazza
XXV Aprile 6). La convocazione ri-
guarda tanto la seduta ordinaria
quanto quella straordinaria. Nella
parteordinariasaranno posti in ap-
provazione, tra l’altro, il bilancio
2012 con relative delibere, la deter-
minazione del sovrapprezzo delle
azioni, le politiche di remunerazio-
ne ai sensi dell’articolo 30 dello sta-
tuto sociale e la determinazione

dell’ammontare massimo delle po-
sizioni di rischio. Dopo le comuni-
cazioni del presidente Albino Zab-
bialini, nella parte straordinaria si
discuterà delle modifiche agli arti-
coli 16, 35, 37 e 41 dello statuto so-
cialeedell’attribuzioneal presiden-
te del potere di apportare alla deli-
bera assembleare e al relativo testo
statutario eventuali limitate varia-
zioni richieste dalla Banca d’Italia.
Potranno partecipare e votare i so-
ciche, alla data dell’assemblea, sia-
no iscritti da almeno novanta gior-
ni nel libro soci.

Assemblea per la Bcc di Bedizzole
I soci attesi al teatro Don Gorini per la modifica dello statuto

Domani l’assemblea
■ Sopra: la sede del Collegio

costruttori, in via Foscolo a

Brescia.
Qui a fianco: il presidente

uscente, Giuliano Campana

«Non facciamoci rubare la speranza»
L’esortazione e il commiato di Campana
Il presidente del Collegio costruttori edili di Brescia lascia dopo nove anni alla guida
dell’associazione. «Molti imprenditori sono distrutti, ma non dobbiamo rassegnarci»

Nell’altra lista, invece, ci sono Carlo
Bettini, Sergio Gadaldi, Anna Maria
Ebrelli, Mario Dolfini, Luciano Ceni,
Gianfranco Mattarozzi, Virgilio Bo-
netta, Renato Bertini, Alberto Barat-
ti, Mariano Paganini e Agostino Za-
nardini. Tutti uniti per chiedere «un
massimo di 3 mandati per garantire
il rinnovamento», ma anchedi «ritor-
nare a una gestione virtuosa che sap-
pia recuperare la fiducia dei rispar-
miatori e garantire e agevolare il cre-
dito, sostenendo il lavoro, privile-
giando famiglie, imprenditori, agri-
coltori, commercianti, liberi profes-
sionisti, piccole e medie imprese, an-
che attraverso la riduzione dei costi
superflui». gaf.

BRESCIA Un utile netto di eserci-
zio di 6,5 milioni di euro, in crescita
del 3,1% rispetto al 2011. Si chiude
così ilbilancio 2012della Bccdi Bre-
scia che isoci approveranno dome-
nica(dalleore9.30)presso laCame-
ra di Commercio di Brescia.
All’ordine del giorno, oltre all’ap-
provazionedelbilancio2012, Lade-
terminazione, ai sensi dell’art. 30
dello statuto sociale, dell’ammon-
tare massimo delle posizioni di ri-
schio che possono essere assunte
nei confronti dei soci, dei clienti e
degli esponenti aziendali; le politi-

chediremunerazionedei consiglie-
ri di amministrazione, dei dipen-
denti e dei collaboratori; la stipula
di polizza relativa alla responsabili-
tà civileper amministratorie sinda-
ci.Nella parte straordinaria dell’as-
sembleai soci sono chiamati adap-
provare modifiche agli articoli del-
lostatuto sociale: art. 16 oggetto so-
ciale; art. 35 poteri del consiglio di
amministrazione.
La Bcc di Brescia nel 2012 ha porta-
to da 50 a 51 il numero delle sue fi-
liali, mentre il numero dei dipen-
denti è passato da 310 a 307.
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